IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Dall’Egitto ho chiamato mio figlio
Ogni profezia del Signore è portatrice di un grande mistero. Chi può svelare o rivelate il mistero è solo lo Spirito Santo. Come il mistero della profezia viene svelato? Attraverso il suo compimento. Non è Israele il vero figlio di Dio. Israele è figlio di Dio per elezione. Il vero Figlio di Dio è Cristo Gesù. Gesù è vero Figlio di Dio per generazione eterna. Ora il Figlio di Dio, il vero Figlio di Dio, come il figlio di Dio per elezione, discende in Egitto. Come è stato chiamato dall’Egitto il figlio di Dio per elezione, viene chiamato il vero Figlio di Dio. Il figlio di elezione era sola figura del vero Figlio di Dio. La profezia ci dice che Gesù non rimarrà in Egitto. Lui ritornerà in terra di Canaan. Ritornerà per volontà del Signore, suo Padre e Dio. Come per volontà del Signore il figlio di elezione è disceso in Egitto così anche il vero Figlio di Dio per volontà del Padre discende in Egitto. Per volontà di Dio è stato fatto ritornare il figlio di elezione, per volontà di Dio sarà fatto ritornare il vero Figlio di Dio. La figura si compie. Rimane però il mistero. Perché rimane il mistero? Perché il ritorno del figlio di adozione dall’Egitto ha rivelato tutta l’onnipotenza del Signore Dio. Nel ritorno del vero Figlio di Dio tutto avviene nel silenzio. Nel silenzio di parte. Nel silenzio si ritorna. La storia sembra essere assente in questo evento.
Quando Israele era fanciullo, io l’ho amato e dall’Egitto ho chiamato mio figlio. Ma più li chiamavo, più si allontanavano da me; immolavano vittime ai Baal, agli idoli bruciavano incensi. A Èfraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d’amore, ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia, mi chinavo su di lui per dargli da mangiare (Os 11,1-4). 

Anche l’altra profezia è avvolta da grande mistero. I figli di Israele partono per l’esilio, vengono strappati a Gerusalemme ed essa piange. Ma questo pianto è trasformato in un annuncio di speranza. I figli di Gerusalemme ritorneranno. Oggi però i figli non tornano più perché vengono trucidati. Dobbiamo necessariamente cambiare l’annuncio di speranza. Quanti muoiono per Cristo, riceveranno una corona eterna di gloria. Dalla speranza terrena si passa alla speranza celeste, dalla speranza umana alla speranza soprannaturale, eterna del paradiso. 
Così dice il Signore: «Una voce si ode a Rama, un lamento e un pianto amaro: Rachele piange i suoi figli, e non vuole essere consolata per i suoi figli, perché non sono più». Dice il Signore: «Trattieni il tuo pianto, i tuoi occhi dalle lacrime, perché c’è un compenso alle tue fatiche – oracolo del Signore –: essi torneranno dal paese nemico. C’è una speranza per la tua discendenza – oracolo del Signore –: i tuoi figli ritorneranno nella loro terra. Ho udito Èfraim che si lamentava: “Mi hai castigato e io ho subito il castigo come un torello non domato. Fammi ritornare e io ritornerò, perché tu sei il Signore, mio Dio. Dopo il mio smarrimento, mi sono pentito; quando me lo hai fatto capire, mi sono battuto il petto, mi sono vergognato e ne provo confusione, perché porto l’infamia della mia giovinezza” (Ger 31,15-19). Ecco quanto narra la Genesi sul difficile parto di Rachele e della morte che ne è seguita: “Quindi partirono da Betel. Mancava ancora un tratto di cammino per arrivare a Èfrata, quando Rachele partorì ed ebbe un parto difficile. Mentre penava a partorire, la levatrice le disse: «Non temere: anche questa volta avrai un figlio!». Ormai moribonda, quando stava per esalare l’ultimo respiro, lei lo chiamò Ben Onì, ma suo padre lo chiamò Beniamino. Così Rachele morì e fu sepolta lungo la strada verso Èfrata, cioè Betlemme. Giacobbe eresse sulla sua tomba una stele. È la stele della tomba di Rachele, che esiste ancora oggi” (Gen 35,16-20). Il mistero si infittisce ancora di più. La chiave per entrare in esso al fine di comprendere qualcosa è solo la storia. Ma anche la storia va letta con ogni sapienza e intelligenza dello Spirito Santo, altrimenti tutto ci sfugge. 
Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall’Egitto ho chiamato mio figlio. Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande: Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, perché non sono più (Mt 2,13-18).

Ecco ora alcune verità che vanno messe nel cuore: Gesù è il vero Figlio di Dio per generazione eterna. Betlemme può trovare la forza di trattenere i suoi occhi dal pianto solo nella fede della beata risurrezione e della gloria eterna che sarà data a tutti coloro che offrono la vita a Cristo Gesù. Le vie attraverso le quali il Signore interviene per portare salvezza sulla nostra terra passano attraverso il grande dolore e la grande tribolazione. I figli di Betlemme muoiono per Cristo Signore. Cristo Signore muore per i figli di ogni nazione e paese della terra.
Madre di Dio, Angeli, Santi, otteneteci l’intelligenza per leggere secondo verità le Scritture.
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